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PREFAZIONE 

UNI e INAIL, ritenendo utile offrire alla realtà produttiva italiana modalità di realizzazione
di un sistema di gestione della salute e della sicurezza sul lavoro, hanno stimolato la co-
stituzione di un gruppo di lavoro per elaborare delle linee guida a tal fine.

Tale gruppo di lavoro è stato costituito dalle seguenti organizzazioni:

- CGIL Confederazione Generale Italiana del Lavoro
- CISL Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori
- CNA Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa
- CONFAGRICOLTURA Confederazione Generale dell'Agricoltura Italiana
- CONFAPI Confederazione Italiana della Piccola e Media Industria
- CONFARTIGIANATO Confederazione Generale Italiana Artigianato
- CONFCOMMERCIO Confederazione Generale Italiana del Commercio, del Turismo,

dei Servizi e delle PMI
- CONFINDUSTRIA Confederazione Generale dell'Industria Italiana
- INAIL Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro
- ISPESL Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro
- UIL Unione Italiana del Lavoro
- UNI Ente Nazionale Italiano di Unificazione

che hanno elaborato ed approvato il presente documento.

L’augurio di UNI e INAIL è che ogni altra organizzazione che venga a conoscenza del
documento possa condividerne i contenuti ed associarsi all’iniziativa.
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PREMESSA 

La gestione della salute e della sicurezza sul lavoro costituisce parte integrante della ge-
stione generale dell’azienda.
La realizzazione degli obiettivi di salute e sicurezza nelle aziende non comporta l’obbligo
né la necessità di adozione di sistemi di gestione della sicurezza.
Le presenti linee guida costituiscono pertanto un valido aiuto per le imprese che intendo-
no volontariamente adottare un sistema di gestione della sicurezza.
Un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (in seguito denominato SGSL)
integra obiettivi e politiche per la salute e sicurezza nella progettazione e gestione di si-
stemi di lavoro e di produzione di beni o servizi.
Il SGSL definisce le modalità per individuare, all’interno della struttura organizzativa
aziendale, le responsabilità, le procedure, i processi e le risorse per la realizzazione della
politica aziendale di prevenzione, nel rispetto delle norme di salute e sicurezza vigenti.
Il SGSL, che prevede un’adozione volontaria1), potrà avere successo perché, fermo re-
stando il rispetto delle norme di legge:
• il monitoraggio è effettuato preferibilmente con personale interno all’impresa/organiz-

zazione;
• non è soggetto a certificazione da parte terza imposta da norme di legge;
• è economicamente giustificabile, in quanto produce anche economie di gestione;
• si adatta alle specifiche caratteristiche dell’impresa/organizzazione;
• migliora le capacità di adattamento all’evoluzione di leggi, regolamenti e norme di buo-

na tecnica;
• non è sottoposto, in quanto tale, al controllo delle Autorità di vigilanza;
• coinvolge i lavoratori e i loro rappresentanti nel sistema di gestione.

Il SGSL, descritto nella presente guida, ha validità generale e la sua applicazione va mo-
dulata tenendo conto delle caratteristiche complessive dell’impresa/organizzazione (di-
mensioni, tipologie produttive, cicli tecnologici, struttura dell’organizzazione, ecc.) che in-
tende adottarlo.

1) Il principio della volontarietà è fondamentale, infatti:
• Si tratta di uno strumento nuovo nel campo della salute e sicurezza sul lavoro da sperimentare, con numero-

se implicazioni di ordine tecnico, organizzativo e procedurale, la cui eventuale imposizione dall’esterno, attra-
verso schemi organizzativi uguali per tutti o obblighi di certificazione, comporterebbe tra l’altro difficoltà di ge-
stione con riferimento a tipologie, dimensioni e caratteristiche delle differenti realtà aziendali.

• La politica di gestione della sicurezza, gli obiettivi di miglioramento a valle della valutazione dei rischi, l’orga-
nizzazione e le risorse tecniche ed economiche finalizzate alla realizzazione del sistema ed al conseguimen-
to degli obiettivi di miglioramento devono rimanere nell’ambito delle attribuzioni e delle responsabilità esclusi-
ve dell’imprenditore.

• L’attività di vigilanza da parte delle Autorità competenti si esplica esclusivamente su norme cogenti.
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In taluni settori e/o comparti, regolamentati da leggi specifiche, l’applicazione di questa
guida può necessitare di ulteriori documenti esemplificativi e/o integrativi.
Questa pubblicazione contiene linee guida e raccomandazioni. Non può essere conside-
rata una norma o una specifica tecnica da utilizzare a scopo di certificazione di parte ter-
za né per attività di vigilanza da parte delle Autorità di controllo in materia di sicurezza ed
igiene del lavoro.
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A. Finalità

Un SGSL è finalizzato a garantire il raggiungimento degli obiettivi di salute e sicurezza
che l’impresa/organizzazione si è data in una efficace prospettiva costi/benefici.
Tale sistema, infatti, si propone di:
• ridurre progressivamente i costi complessivi della salute e sicurezza sul lavoro com-

presi quelli derivanti da incidenti, infortuni e malattie correlate al lavoro, minimizzando i
rischi cui possono essere esposti i dipendenti o i terzi (clienti, fornitori, visitatori, ecc.);

• aumentare l’efficienza e le prestazioni dell’impresa/organizzazione; 
• contribuire a migliorare i livelli di salute e sicurezza sul lavoro;
• migliorare l’immagine interna ed esterna dell’impresa/organizzazione.

B. Sequenza ciclica di un SGSL

Il SGSL opera sulla base della sequenza ciclica delle fasi di pianificazione, attuazione,
monitoraggio e riesame del sistema, per mezzo di un processo dinamico.
La capacità del sistema di raggiungere gli obiettivi pianificati deriva dall’impegno e dal
coinvolgimento di tutte le funzioni aziendali e soprattutto del livello più elevato.
I contenuti delle fasi possono essere più o meno complessi in ogni singola azienda o
unità produttiva in funzione di:
• dimensione, natura, attività e relativa complessità dell’organizzazione;
• significatività dei pericoli e rischi presenti, potenziali o residui;
• soggetti potenzialmente esposti.

Le sequenze esemplificative e generalmente applicabili delle fasi, quando il SGSL è a re-
gime, sono:
• stabilire una politica della salute e sicurezza sul lavoro, che definisca gli impegni gene-

rali per la prevenzione dei rischi ed il miglioramento progressivo della salute e sicurez-
za;

• identificare le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti applicabili;
• identificare tutti i pericoli e valutare i relativi rischi per tutti i lavoratori, compresi i casi

particolari 2), associati con i processi, le attività operative ed organizzative (comprese le
interazioni fra gli addetti), le sostanze e i preparati pericolosi, ecc.;

• identificare gli altri soggetti potenzialmente esposti (quali, ad esempio i lavoratori auto-
nomi, dipendenti di soggetti terzi ed i visitatori occasionali);

2) Possono essere considerati casi particolari, per esempio, i nuovi assunti, i lavoratori interinali, i portatori di
handicap, i lavoratori stranieri, le lavoratrici in gravidanza, puerperio o allattamento, ecc.



• fissare specifici obiettivi appropriati, raggiungibili e congruenti con gli impegni generali
definiti nella politica;

• elaborare programmi per il raggiungimento di tali obiettivi, definendo priorità, tempi e
responsabilità ed assegnando le necessarie risorse;

• stabilire le modalità più appropriate, in termini di procedure e prassi, per gestire i pro-
grammi;

• sensibilizzare la struttura aziendale al raggiungimento degli obiettivi prefissati;
• attuare adeguate attività di monitoraggio, verifica ed ispezione, per assicurarsi che il si-

stema funzioni;
• avviare le opportune azioni correttive e preventive in funzione degli esiti del monitorag-

gio;
• effettuare un periodico riesame per valutare l’efficacia e l’efficienza del sistema nel rag-

giungere gli obiettivi fissati dalla politica della salute e sicurezza nonché per valutarne
l’adeguatezza rispetto sia alla specifica realtà aziendale che ai cambiamenti
interni/esterni, modificando, se necessario, politica ed obiettivi della salute e sicurezza,
tenendo conto dell’impegno al miglioramento continuo.

Il SGSL può essere rappresentato, ad esempio, secondo lo schema generale sotto ripor-
tato.

Struttura di un SGSL
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C. La politica per la sicurezza e salute sul lavoro

La politica per la salute e la sicurezza sul lavoro (in seguito denominata SSL) dovrebbe
essere definita e documentata dal vertice aziendale nell’ambito della politica generale
dell’azienda.
La politica indica la visione, i valori essenziali e le convinzioni dell’azienda sul tema della
SSL e serve a definire la direzione, i principi d’azione e i risultati a cui tendere ed espri-
me l’impegno del vertice aziendale nel promuovere nel personale la conoscenza degli
obiettivi, la consapevolezza dei risultati a cui tendere, l’accettazione delle responsabilità
e le motivazioni.
La politica aiuta a dimostrare, verso l’interno:
• l’impegno dell’azienda alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori;
e, verso l’esterno, che: 
• esiste un impegno concreto dell’azienda in tema di salute e sicurezza sul lavoro;
• si privilegiano le azioni preventive;
• l’organizzazione aziendale tende all’obiettivo del miglioramento continuo.

La politica per la SSL dovrebbe includere tra l’altro:
• l’impegno al rispetto della legislazione e degli accordi applicabili alla SSL;
• l’affermazione che la responsabilità nella gestione della SSL riguarda l’intera organiz-

zazione aziendale, dal Datore di Lavoro sino ad ogni lavoratore, ciascuno secondo le
proprie attribuzioni e competenze;

• l’impegno a considerare la SSL ed i relativi risultati come parte integrante della gestio-
ne aziendale;

• l’impegno al miglioramento continuo ed alla prevenzione;
• l’impegno a fornire le risorse umane e strumentali necessarie;
• l’impegno a far sì che i lavoratori siano sensibilizzati e formati per svolgere i loro com-

piti in sicurezza e per assumere le loro responsabilità in materia di SSL;
• l’impegno al coinvolgimento ed alla consultazione dei lavoratori, anche attraverso i loro

rappresentanti per la sicurezza;
• l’impegno a riesaminare periodicamente la politica stessa ed il sistema di gestione at-

tuato;
• l’impegno a definire e diffondere all’interno dell’azienda gli obiettivi di SSL e i relativi

programmi di attuazione.

Nel definire o aggiornare la politica di SSL si dovrebbe tener conto:
• dell’attività svolta e della dimensione aziendale;
• della natura e del livello dei rischi presenti;
• della tipologia dei contratti di lavoro;
• dei risultati dell’analisi iniziale o del monitoraggio successivo.
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D. Pianificazione

La concretizzazione della politica passa attraverso un processo di pianificazione che por-
ta alla formulazione di uno specifico piano nell’ambito del SGSL.
La pianificazione per la SSL dovrebbe essere coerente con il sistema generale di gestio-
ne aziendale adottato.
I metodi utilizzati per pianificare il raggiungimento degli obiettivi di SSL dovrebbero esse-
re gli stessi utilizzati per pianificare il raggiungimento degli altri obiettivi dell’azienda (per
esempio: commerciali, tecnologici, opportunità di mercato, costi aziendali, gestione del
personale, ecc.). In questo ambito si dovrebbe tendere a che le procedure organizzati-
ve/operative necessarie alla gestione della attività dell’azienda vengano integrate dalle
componenti di salute e sicurezza necessarie senza creare duplicazioni e parallelismi.
I requisiti chiave del processo di pianificazione da tener presenti dovrebbero essere i se-
guenti:
• definizione e graduazione degli obiettivi finalizzati al mantenimento e/o al miglioramen-

to del sistema;
• determinazione, preferibilmente al momento della definizione degli obiettivi, dei criteri

di valutazione idonei a dimostrare l’effettivo raggiungimento degli obiettivi stessi;
• predisposizione di un piano per il raggiungimento di ciascun obiettivo contenente an-

che le mete intermedie, ove necessarie, l’individuazione delle figure/strutture coinvolte
nella realizzazione del piano stesso e l’attribuzione dei compiti e delle responsabilità
relative;

• definizione delle risorse necessarie, comprese quelle economiche;
• previsione delle modalità di verifica dell’effettivo ed efficace raggiungimento degli obiet-

tivi.

Questa pianificazione dovrebbe tener conto:
• delle attività lavorative ordinarie e straordinarie, comprese le situazioni di emergenza;
• delle attività di tutto il personale (inclusi lavoratori con contratto atipico, fornitori, visita-

tori, ecc.), che ha accesso al luogo di lavoro e/o ha interferenza con le attività lavorati-
ve svolte;

• delle strutture, dei luoghi e dei metodi di lavoro, delle macchine, degli impianti, delle at-
trezzature, delle sostanze utilizzate, sia che siano quelle proprie dell’azienda sia che
vengano fornite da terzi;

• delle modalità più adeguate per presidiare i processi aziendali, così da prevenire le
inefficienze nonché individuare e pianificare le attività di modifica organizzativa, struttu-
rale, procedurale, produttiva, tecnologica, tenendo conto delle esigenze di tutela della
SSL.


